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Verbale dell’Assemblea annuale APM 2016,  del 14 dicembre 2016 
 
Luogo: l’Agriturismo La Colombera a S. Antonino  
Presenza Comitato: Angela, Manuela, Ueli, Marco, Urs, Renzo, Nicola, Ferruccio, Daniele. 
Presenza soci: vedi elenco allegato 
Scusati annunciati: On. Zali, ACSI, Valentina Tognetti, Sem Genini, Municipi Bellinzona, 

Giubiasco e Sementina, Werner Maier, Luigi Gnesa, Fiamma Pelossi, Pierre 
Zanchi, Marcella Snider,  

Verbale redatto da: Daniele Polli, segretario APM 

Ordine del giorno 
1. Benvenuto e saluto della Presidente 
2. Verbale Assemblea 2015 
3. Rapporto delle attività 2014-15 
4. Approvazione dei conti  2015 
5. Nomine statutarie 
6. Programma attività 2017 
7. Eventuali 
 

1. Benvenuto e saluto del Presidente 
La presidente Angela Tognetti da il benvenuto ai presenti e apre l’assemblea richiamando come sia 
necessario essere vigili e sempre pronti ad intervenire per far rispettare le regole e le leggi in vigore. 
Purtroppo a livello politico locale si ha l’impressione che le istanze preposte a far mantenere le 
regole, siano riluttanti a farlo. Dei buoni risultati sono però giunti recentemente da parte dal 
Dipartimento del Territorio; anche se vi è ancora molto da fare! 

2. Verbale ultima Assemblea  

Il segretario legge il verbale dell’ultima assemblea che viene approvato senza osservazioni. 

3. Rapporto delle attività e programma 2016-17 
La Presidente passa in rassegna i vari temi riportati sul Rapporto di attività 2015 – 16. In particolare 
fa notare l’importante lavoro svolto per festeggiare il 30simo dalla fondazione con la pubblicazione 
dell’opuscolo presentato ai media il 28 ottobre e la castagnata del 12.novembre per festeggiare 
l’impianto di un filare alberato nella zona del Demanio di Gudo. La presidente ringrazia Ficedula e 
BirdLife Svizzera per il finanziamento delle piante con le relative protezioni. 
Menziona e commenta inoltre la presa di posizione sul PALOC (piano di agglomerato del 
locarnese) ed il ricorso contro il PR di Locarno per la zona del PdM. In merito al quale si fa 
riferimento alla salvaguardia delle zone agricole SAC e dell’area agricola esclusa dal PUC del 
Parco del PdM. 
La presidente, riferendosi al menzionato ricorso, richiama la necessità di avere a disposizione un 
appoggio giuridico professionale per far fronte a questo tipo di interventi. Interessante sarebbe di 
disporre di un servizio giuridico condiviso fra le varie associazioni per il territorio. Il tema sarà in 
discussione durante la riunione annuale di queste associazioni dell’8 di dicembre a Minusio. 

4. Approvazione dei conti 
I conti presentati e verificati dai revisori Werner Meier e Roberto Mozzini sono accettati 
all’unanimità dall’assemblea. Conti che si sono chiusi con una maggior entrata di. CHF 1'321.50. 
Le entrate dai soci 2015 sono state di CHF 3’520. Il patrimonio societario ammontava al 31.12.2015 
a CHF 8'505.40.  
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5.  Nomine statutarie 
Non sono state inoltrate dimissioni, quindi tutti i membri del Comitato sono confermati tacitamente. 

6. Programma attività 2017 
La trattanda viene “monopolizzata” per fare il punto e sviluppare la tematica della costituzione del 
Parco del PdM. Si ricorda che il processo per l’istituzione del Parco è inizialo nel lontano 2009. La 
fonazione del Parco è avvenuta ufficialmente il 30.11.2016. 
Paolo Poggiati dopo un riconoscimento ufficiale di quanto fatto dall’APM finora, illustra la 
tempistica dei prossimi passi previsti: 

• gennaio – febbraio 2017, prima riunione del Consiglio di Fondazione 
• circa. metà 2017, nomina del Comitato ristretto che come prima attività nominerà, tramite 

un concorso pubblico, il/la direttore/trice e il/la segretario/a dell’Ente Parco 
• in seguito, identificazione della sede della Direzione del Parco e dei primi progetti da 

realizzare 
• seguirà poi la realizzazione delle varie misure già definite nella fase di studio. 

7. Eventuali 
Antonio Pisoni richiama, e chiede informazioni, sul problema del disturbo fonico causato dalle 
attività dell’aeroporto, in particolare dagli aviogetti privati a reazione (jet) per i quali si prevede di 
allungare la pista dell’aeroporto. 
Ulrico Feitknecht ribadisce che già oggi gli aerei, anche quelli ad elica, hanno un grande impatto 
fonico sul PdM. 
Roberto Lardelli facendo l’istoriato della situazione al riguardo dei jet privati osserva che il 
problema principale è dato dal “bird strike”, l’impatto degli uccelli con i reattori dei velivoli.  
Il problema non era conosciuto negli anni 2'000, quando si iniziò a progettare l’allungamento della 
pista. Oggi il problema è riconosciuto a livello mondiale e saranno necessari degli studi 
approfonditi per acconsentire un potenziamento dell’aeroporto senza dover intervenire per scacciare 
o eliminare gli uccelli. In ogni caso, continueremo ad esseri vigili, e a seguire attivamente l’iter in 
corso per il potenziamento dell’aeroporto. 

 

Segue, dopo la chiusura dell’Assemblea, la tavola rotonda di discussione “l’APM e il Parco del 
Piano di Magadino” dalla quale sono riportate sotto alcune osservazioni/domande/proposte 
scaturite durante la discussione. 

• Sin dall’inizio dell’APM erano attive delle persone molto preparate e motivate 
• Le leggi già cerano, ma nessuno ne controllava l’applicazione! 
• In tante occasioni siamo stati da stimolo ai funzionari cantonali 
• Invece di rivendicare dobbiamo essere più propositivi 
• Fermarsi .. valutare .. riflettere e agire, eventualmente con altre associazioni 
• La sfida è “aprire le porte” e condividere gli spazi 
• Il Parco è approvato e non si può più metterlo in discussione 
• Il Parco sarà il “laboratorio” per un cambiamento radicale ed epocale 
• Il Parco come laboratorio educativo 
• Il Parco è un contenitore .. come riempirlo per il bene della popolazione? 
• Il Parco, con AlpTransit, rischia di essere invaso dai luganesi! 
• L’Ente Parco avrà gli strumenti per risanare le situazioni abusive? 

Cugnasco, 02.10.2017 




